
Tragedia di Cutro: strage di Stato? Tutto quello che non torna nella
versione delle autorità

Nella notte tra sabato 25 e domenica 26 febbraio un caicco con a bordo tra i 180 e i 250
migranti, partito circa cinque giorni prima da Smirne (Turchia), si spezza in due a un
centinaio di metri dalla spiaggia di Steccato di Cutro, in Calabria. Il primo ad avvistare la
tragedia ed avvertire le autorità è un pescatore, che alle cinque del mattino era uscito con le
proprie reti per andare a pescare. Dalla sua segnalazione si apre il sipario su una vicenda
dalla dinamica ancora poco chiara, sulla quale si è sprecata ogni sorta di dichiarazione
politica. L'unico dato certo è che alle 22.31 di saba...
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